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Immigrati alla stazione Termini a Roma 

Attentato a Lavinìo (Roma) 
Bomba all'hotel Betlemme 
Paura per 300 zairesi 
e una svastica in ricordo 
Una bomba carta firmata con la croce uncinata di 
una bandiera nazista: questa volta l'odio razzista ha 
colpito un albergo del litorale romano, a Lavinio, 
che ospita zairesi e pakistani. All'Hotel Betlemme, 
ospiti e proprietario sono stati svegliati dall'esplo
sione nel cuore dell'altra notte. Nessun ferito. I cara
binieri indagano sui gruppi di destra della zona, do
ve si moltiplicano gli episodi di intolleranza. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Un boato terribile 
• nella notte, seguito dal frastuo
no dei vetri che cadevano In 
mille pezzi. Era una bomba 
carta e non ha ferito nessuno, 
ma la firma era II, inequivoca
bile. Una bandiera con la sva
stica sul selciato davanti al
l'Hotel Betlemme di Lavinio. li
torale laziale, dove e ospitata, 
in convenzione con il comune 
di Roma.,una folta colonia di 
immigrati zairesi. •-

L'attentato razzista non 6 il 
primo nella zona. Un mese fa, 
un gruppo di abitanti di Cister-

' na di Latina assali l'Hotel La 
* Pergola, dove vive un gruppo 
di bengalesi. E ad Apnlia ci so
no stati altri episodi di intolle
ranza contro la comunità so
mala ospitata nel Villaggio Pcr-
golesi. 

1 Era notte fonda, quando il 
, padrone e gli ospiti dell'alber
go Betlemme sono stati' sve-

. gitati dal botto. La bomba car
ta era stata gettata contro il 
muro di cinta. Lo spostamento 
d'aria ha mandato in pezzi i 
vetri delle finestre del pianter
reno. Sono scesi tutti giù, presi 
dal panico. Hanno trovato le 
pareti istoriate di cocci di vetro 
conficcati nei muri: avrebbero 
potuto uccidere qualcuno. 
Con gli zairesi, all'Hotel Bet
lemme sono ospitati anche dei 
pakistani e alcune famiglie di 
sfrattati. Si sono ritrovati in 
strada insieme agli abitanti 
delle case vicine, tutti con gli 
occhi fissi su quella bandiera 
con la svastica al centro. Ma 
nessuno ha latto in tempo a 
vedere la fuga degli attentatori, 
ne pnma aveva notato movi
menti sospetti. I carabinieri di 
Lavinio stanno indagando su 
alcuni gruppetti di giovani di 
destra della zona, ma non si 
esclude che l'attentato sia sta
to organizzato da gente venuta 

da fuori. 
In quello stesso albergo, 

l'anno scorso, vennero ospitati 
trecento bengalesi sgomberati 
dall'ex fabbrica della Panta-
nella, e negli anni precedenti 
di 11 sono passati molti extraco
munitari: emigrati russi, polac
chi, bulgari, infine gli zairesi. 

• L'Hotel Betlemme e conosciu-
• to da anni come «l'abergo de

gli immigrati». • 
Ed i bengalesi dell'ex Panta-

nella che vivono tra Anzio e 
. Nettuno, raccontano di un cli

ma pesante. Anche II, nel Sud 
del Lazio, sta cominciando ad 
essere di moda uno «sport» 
praticato da anni poco più giù, 
in Campania: il «Miotto di negri» 
con la macchina. Spesso gli 
extracomunitari (anno lunghi 
percenti.'» piedi sul ciglio di 
strade provinciali o statali. E gli 
.iiutooiobiltiii ..che... .passano, 
sterzano a tutta velocita verso 

' di loro, constringendoli a salta
re giù nel fossi. I ragazzi in mo
torino, invece, sempre nei rac
conti dei bengalesi, si esercita
no a sputargli addosso. E a 
molti e capitato di essere presi 

• a pugni senza motivo. 
- • Cosi successe ad un cittadi-
,. no del Bangla Dcsh andato a 
. trovare gli amici all'Hotel La 
, Pergola. Aspettava il pullman 
- sulla piazza di Cisterna quan-

v do dei giovani lo hanno cir-
. condato cominciando a pic

chiarlo. Riuscì a salire sul pull
man. Ma quando scese davanti 
all'albergo, i giovani erano 11 
ad aspettarlo. Si scatenò una 
nssa generale. Da allora, gli 
immigrati del La Pergola han-

. no paura di uscire. Ed anche 
se hanno apprezzato la mani-

. festazione antirazzista organiz
zata a Cisterna, chiedono di 
andare via, in un posto meno 

' pericoloso. 

Blocco degli scrutini 

Sciopereranno il 14 marzo 
i Cobas della scuola 
per 500mila lire in più 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Al Cobas «comitati 
di base della scuola» (altra co
sa dalla rivale Organizzazione 
Cobas della scuola) l'avvio 
dell'attuale tornata contrattua
le non va affatto bene. Gli ac-

' cesi barricadien della cattedra 
guidati dal prof. Antonio Cec- ' 
cotti (al massimo V8% nelle 
elezioni scolastiche) Manno 
attuando il blocco degli scruti
ni. Temono che si chiuda tardi 
e al ribasso - correi confederali 
e governo - un contratto per il 
quale rivendicano anche classi 
di 20 alunni e l'anno sabbatico 
per l'aggiornamento. E hanno 
chiamato alla lotta maestri, 
professon e bidelli per uno 
sciopero generale da attuarsi il 
14 marzo. Proprio dì sabato. • 

Ci telefona per dirci dello 
sciopero il prof.Ceccotti, un 
personaggio, l'inventore dei 
Cobas che aveva avuto il co
raggio di sfidare le confedera
zioni. Ecco un stralcio del no
stro colloquio. . 

In sostanza - gli chiediamo 
- che cosa volete di diverso da
gli altri? Non ci basta, rispon
de, la tutela del potere d'acqui
sto delle retribuzioni. Voglia
mo il riconoscimento del som
merso. • Il sommerso? Certo: 
l'autoaggiornamento. la pre
parazione delle lozioni, la cor

rezione dei compiti. Macho in
segnante e - osserviamo noi -
un professore che non si ag
giorni, non si prepan la lezione 
e non corregga I compiti' Non 
fa parte essenziale della sua 
prestazione per la quale nceve 
in media 32 milioni l'anno? SI, 
risponde Ceccotti, ma e co
munque un lavoro aggiuntivo 
alle ore di lezione, che non vie
ne valutato come si dovrebbe. 

Abbiamo capito. Ma tradot
to in quattrini tutto questo che 
cosa significa? Un aumento di 
SOOmila lire al mese, sia per il 
caro prezzi sia per il sommer
so, più la scala mobile. Come 
la scala mobile, non hai appe
na detto che nelle 500mila c'e 
l'inflazione? Noi siamo nella 
tradizione operaia, non ci fi
diamo dei conti che fa il gover
no, delle cifre dell'lstat smenti
te dall'idraulico che mi presen
ta un conto rincarato del 20%. 
E voi fate un contratto per 
900nnla insegnanti sui conti 
dell'idraulico? Non solo - dice 
- vado pure al mercato e con
stato che le mele costano mille 
lire più dell'anno scorso. Ma 
tutti vanno al mercato - faccia
mo notare - e notano aumenti 
dei prezzi. Sari, taglia corto 
Ceccotti, ma intanto tutto rin
cara, lo sanno tutti. 

Monsignor Di Liegro critica duramente il progetto 
del ministro per llmmigrazione di modificare la «legge 39» 
rendendo immediata l'espulsione degli immigrati colti -
in flagranza di reato: «Provo un estremo senso di rabbia» 

Caritas contro Boniver 
«Fa campagna elettorale» 
La Caritas critica duramente il ministro per l'Immi
grazione Margherita Boniver: «Invece di garantire 
ogni diritto agli immigrati, ne parla male e ne pro
getta l'immediata espulsione: è una squallida ma
novra elettorale». Le associazioni solidaristiche, in
tanto, preparano i loro legali: «Espellere gli immigra
ti colti in flagranza di reato? Così si violano le norme 
sulla "parità" e sulla "presunzione di innocenza"». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Il timore che la 
proposta di modificare la «leg
ge Martelli» sia solo una bieca 
manovra elettorale - e con 
questo piano: proporre di 
espellere gli immigrati cattivi 
per ottenere qualche voto di 
simpatia xenofoba - non e più 
sospetto esclusivo di alcune 
segreterie politiche (Pri, Pds, 
Rifondazione comunista), ma 
6 ora anche il timore di monsi
gnor Luigi Di Liegro, il direttore 
della Caritas romana. 

Il parere di monsignor Di 
Liegro, per certi, intuibili versi, 
e molto pesante. Egli ha ap
preso del progetto messo a 
punto dal ministro Bonivcr, 

d'intesa con i colleghl dell'In
terno e di Grazia e Giustizia, di 
ritomo da un viaggio in Alba
nia: «Espellere, trascinare im
mediatamente alla frontiera 
tutti gli immigrati colti in fla
granza di reato, sul fatto». Mon
signor Di Liegro racconta di 
aver provato un senso di impo
tenza e di rabbia. 

«Ma non mi meraviglio trop
po che la proposta sia stata fat
ta dal ministro Scotti, lo so pur
troppo ormai bene che per lui 
il problema dell'immigrazione 
e solo un problema di ordine 
pubblico - spiega monsignor 
Di Liegro - Mi meraviglio, inve
ce, che simili proposte le abbia 

fatte anche la signora Bonìver, ' 
il ministro, l'autorità preposta 
per garantire, per tutelare i di- . 
ritti degli immigrali. Proprio lei, 
la persona che dovrebbe com
battere contro tutte le forme di 
tensione che rallentano Tinte-
grazione nella nostra comuni
tà, ha invece sottolineato, negli 
interventi precedenti l'annun
cio delle modifiche, la perico
losità degli immigrati». 

Monsignor Di Liegro 6 una 
persona che, pur occupandosi 
di argomenti delicati, ha però, 
da sempre, il pregio della chia
rezza. E, anche stavolta, va si
curo al cuore del problema. «Il 
rischio di certe proposte, come 
quelle annunciate dal ministro 
Bonìver, è che in un clima elet
torale, teso e difficile come il 
nostro, si finisca poi per dare 
una mano a tutti quei partiti, 
con le Leghe in testa, che si so
no contraddistinti per aver as
sunto posizioni ostili nei con
fronti degli Immigrati». - •' 

A questo tipo di accuse, da 
giovedì passato, il ministro Bo-
niver, ovunque si trovi - e ieri '' 

era a Genova per un convegno 
- continua a replicare, in inter
viste, dichiarazioni, semplici 
battute, sempre con lo stesso 
concetto: «Non si tratta di mi
sure eccezionali ne restrittive, 
ma solo di modifiche che fini
ranno per tutelare meglio gli 
immigrati onesti e in regola». • 

E', questa, una spiegazione 
sul senso da dare alla legge e 
alle sue modifiche. E sui tempi 
in cui queste modifiche sono 
state proposte? E' stato giusto 
o sbagliato proporre simili, re
strittivi provvedimenti nell'at
tuale, già infuocato clima elet
torale? A questi interrogativi il ] 
ministro ha risposto subito, in ' 
verità, proprio a palazzo Chigi. 

Giovedì la conferenza stam
pa era appena terminata, e il 
ministro stava giusto lasciando 
la sala, quando una voce - di • 
un giornalista, quasi certamen
te - gli suggerì: «Ma ora tutti so-, 
spetteranno la mossa a effetto '•. 
orcttorarc...». E lei, la responsa
bile del ministero Immigrazio
ne, voltandosi, e con un lieve ' 
.sorriso, un po' rassegnato un 

po' ironico: «Mah... la verità e 
che se non la tocchi, questa 
"legge Martelli", tutti ti dicono 
che e vecchia, sbagliata, da 
modificare. Ma se per caso, co
me stavolta, fai un passo, beh, 
allora sono capaci di accusarti 
di ogni cosa... mi sono rasse
gnata». „„. ,, - . . . 

La rassegnazione non ha in
vece ancora catturato molte 
associazioni solidanstiche, co
me Arci, Abbadann, Coordina
mento immigrati Sud del mon
do, Italia razzismo. Qualora le 
proposte della Bonìver doves
sero assumere la veste di un 
decreto, e il decreto fosse poi 
davvero approvato, i legali del
le associazioni dicono di esse
re pronti a impugnare il caso di 
«espulsione di polizia» che si 
presenterà, per la prima volta,. 
di fronte alla Corte Costituzio
nale. Violazione denunciata: 
quella della «parità e della pre
sunzione di innocenza». Della 
questione potrebbero essere 
investiti anche i fori intemazio
nali che tutelano i diritti del
l'uomo. > -••- - .,-' . 

Sgominato dai Nas un traffico di estrogeni e altre sostanze vietate 
Servivano a gonfiare il bestiame negli allevamenti della Padania 

Carne agli ormoni, tre arresti 
Migliaia di dosi di anabolizzanti per «gonfiare» le bi
stecche sono stati sequestrati dai carabinieri. Nas, per 
un valore di un miliardo di lire. Le sostanze, dannose 
alla salute e prodotte all'estero, erano destinate agli al
levamenti padani. Arrestati per associazione a delin
quere e adulterazioni alimentari due uomini, e una 
donna. Un veterinario a capo della banda che smer
ciava anche auto di grossa cilindrata, i -

RACHELE OONNELLI 

• 1 ROMA. Auto rubate di 
grossa cilindrata e anaboliz-
zanti per «gonfiare» le mucche. 
Erano questi i pilastri di una 
florida attività economica, ille
gale, intercettata nel cuore del
la pianura padana dai carabi
nieri del nucleo antisofistica
zioni. Merci molto diverse ma 
destinate ad uno stesso acqui
rente: l'allevatore di bestiame 
di uno dei maggiori centri di 
produzione di carni della peni
sola, cioè la zona compresa tra 

la provincia di Mantova e la 
bassa bresciana. 

La banda era composta da 
tre persone: un veterinario di 
Castiglione dello Stivierc, Giu
liano Mancina di 46 anni, e 
una coppia di amici, Pierpaolo 
Bonetti di 41 anni e Annalisa 
Serrani di trent'anni, entrambi 
abitanti in paese vicino, Monti-
chiari. Tutti e tre sono stati ar
restati. Nella casa del veterina
rio - considerato dagli inqui
renti il capo del terzetto - sono 

stati sequestrati 70 mila dosi di, 
estrogeni e altre sostanze ana-1 
bolizzahti, più 88 mila dosi di 
vaccini animali importati dal
l'estero e del tipo non autoriz
zato nei paesi della Cee. Se
condo i carabinien Nas di Bre
scia si tratta del più grande 
quantitativo di prodotti veleri- ' 
nari abusivi mai sequestrato 
nell'Europa dei dodici, per un 
valore di circa un miliardo di li
re. 

L'indagine ha preso le mos
se a settembre ad opera dei 
Nas, i quali da tempo stavano 
dando la caccia agli importa
tori clandestini di anabolizzan-
ti. Queste sostanze, unite al ci
bo, servono per far aumentare 
di peso gli animali da macello 
e quindi consentono lucrosi af
fari ai produttori di carne. Ma 
per il consumatore non si tratta 
solo di un danno al portafo
glio, gli ormoni dati al bestia
me possono provocare malat-

Una relazione al magistrato 

Moby Prince, i soccorsi 
non ci sono mai stati 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

tm LIVORNO. Tornano ad agi
tarsi le acque attorno alla com
missione d'inchiesta nominata 
dal ministero della marina 
mercantile per la tragedia del 
Moby Prince. mentre ) familiari 
delle vittime lanciano un duro 
atto d'accusa nei confronti del 
governo il cui atteggiamento 
viene definito «inaudito e ver
gognoso». 

Mentre da alcune parti e sta
ta fatta circolare la voce che la 
commissione d'inchiesta mini-
stenale sarebbe giunta alle 
conclusioni che la collisione 
tra il traghetto della Navarma e 
la petroliera Agip Abruzzo sa
rebbe da imputare ad un erro
re umano ed alla nebbia, nelle 
mani dei commissari e stata 
consegnata una relazione che 
ricostruisce il comportamento 
degli ufficiali della Capitaneria 
di porto che dovevano coordi
nare i soccorsi. 

Una ventina di cartelle in cui 
si ricostruisce quanto e avve
nuto quella tragica notte ed i 
numerosi disservizi Sembra 
ormai certo che chi aveva il 
compito di dingere la Capita-
neia di porto e chi doveva 
coordinare i soccorsi ha aRito 
in maniera estremamente gra
ve, violando tutte lo procedure 
previste in casi del genere. 
Queste deficienze emergono 

chiaramente dalle comunica
zioni radio con le navi in rada, 
i vigili del fuoco e la petroliera 
coinvolta nel disatro. Non si 
conosce esattamente la posi
zione delle navi e nessuno 
pensa al traghetto. Il nome 
•Moby Prince» viene pronun
cialo quasi un'ora dopo che la 
tragedia si e compiuta. In que
sta relazione, non ancora di
scussa dalla commissione, sa
rebbero stati proposti provve
dimenti disciplinari nei con
fronti di alcuni dei massimi uf
ficiali che avevano il compito 
di dirigerei soccorsi. 

Su questo tasto insiste an
che il Comitato dei (amiliari 
delle vittime nella lettera invia
ta al presidente del Consiglio, 
ai presidenti della Repubblica, 
della Camera e del Senato, 
nella quale si chiede ancora 
una volta che siano messe a di
sposizione del magistrato le fo
to dei satelliti che quella notte 
sorvegliavano il porto di Livor
no, ma «non c'è stato il mini
mo cenno di risposta e questa 
vostra completa indifferenza ci 
colpisce e ci indigna». In parti
colare i familiari fanno notare 
che «sono passati undici mesi 
e da parte del governo non e 
stato fatto niente, nò per alle
viare il disagio economico del
le famiglie che hanno perso 
l'unica fonte di reddito, nò per 

migliorare le condizioni di vita 
dei marittimi e quello che è più 
grave per dare maggiore sicu
rezza alla navigazione. Quella 
notte non va dimenticato che il 
Moby Prince fu lasciato per ol
tre un'ora senza soccorsi per
chè il Comando della capita
neria di porto non ha coordi
nato niente». 

Suite presunte conclusioni 
sulle cause del disatro invece 
ci -sono solo smentite. Ad 
esempio l'ingegner Luigi Boeri, 
membro della commissione in 
rappresentanza della Regione 
Toscana, smentisce nettamen
te che si sia giunti a questa 
conclusione. «Non c'ù alcuna 

' verità assodata - afferma - e 
dobbiamo interrogare ancora 
numerose persone che hanno 
assistito direttamente o indiret
tamente a quanto è avvenuto 
quella notte nella rada del por
to di Livorno». Anche il sostitu
to procuratore della repubbli
ca, Luigi De Franco, che con
duce l'inchiesta nega questa 

' eventualità, «Giovedì scorso -
racconta - ho avuto modo di 
incontrarmi con il professsor 
Quartulli, che presiede la com
missione d'inchiesta ministe
riale e non mi ha fatto alcun 
cenno a simili conclusioni. An
zi mi ha chiesto di mettere a di
sposizione della commissione 
la perizia compiuta dai tecnici 
dell'Enea sui nitrati riscontarti 
a bordo del traghetto». 

tic al sistema cardiocircolato
rio e al sistema nervoso, alcuni 
sono addirittura cancerogeni. 
Insomma, bistecche tossiche. I 
reati contestati al veterinario di 
Castiglione delle Stivierc sono -
infatti, oltre all'associazione a 
delinquere, anche l'adultera
zione di sostanze destinate al
l'alimentazione. Vivo compia
cimento per la brillante opera-
zionc'deH'Arrna e slato espres
so dal ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo. «Biso
gna combattere questi feno
meni criminosi - ha detto il mi
nistro - e sbarrare la strada a 
chi turba non solo il regolare 
sviluppo e la lealtà degli scam
bi commerciali, ma minaccia 
la stessa salute dei cittadini, • 
sulla cui pelle questi truffaton [ 
cosatruiscono illeciti e smodati ' 
profitti». v ..„ ,. ', t... ,. \ 

Nel corso delle quindici per
quisizioni fatte dai carabinieri 

Vercelli 

Infermieri 
accusati di 
«disaffezione» 
« VERCELLI. Gli infermieri 
dell'ospedale «Sant'Andrea» di 
Vercelli sono stati rimproverati 
dal procuratore della repubbli
ca del tribunale, Luciano Sca
lia, di «disaffezione al servizio, 
lassismo nello svolgimento di 
mansioni molto delicate, man
canza di un minimo di buon 
senso». I rilievi, che non hanno 
portato all'apertura di un pro
cedimento penale, sono stati 
fatti in una lettera inviata dal 
magistrato all'amministratore 
dell'Usi 45, Gianfranco Saras-
so, al termine di un'inchiesta 
giudiziaria nata da un episodio 
di disservizio sanitario. La vi
cenda risale al 2 febbraio scor
so, quando un infermiere di 
turno al pronto soccorso, do
vendo fare un'iniezione antite
tanica a una paziente, si accor
se che le scorte di siero erano 
esaurite. Invece di iniziare su
bito la ricerca del siero, il per
sonale invitò la donna a ritor
nare dopo quattro ore. Nel giro 
di un'ora furono trovate undici 
confezioni di siero nei vari re
parti dell'ospedale. • . -

Il procuratore Scalia ha ac
certato che nella vicenda non 
ci sono state violazioni alla leg
ge penale, ma che - ha con
cluso nella lettera - essa «è il 
sintomo dì una disaffezione» 
del personale verso il proprio 
lavoro. 

nelle province di Brescia, Man
tova, Torino, Milano, Cremo
na, Panna, Padova e Varese 
non sono slati trovati soltanto 
flaconcini diestrogcnl e di altri 
anabolizzanti. Nell'abitazione 
di Pierpaolo Bonetti e della sua 
convivente sono stati trovati 
una pistola «7,65», una carabi
na di precisione con silenzia
tore, un «machete», 230 cartuc
ce e un gran numero di stru
menti per la falsificazione di 
documenti e targhe false, che 
hanno fatto pensare a un traffi
co intemazionale di automobi
li rubato. Sono stati sequestrati 
timbri consolari, sigilli di uffici 
notarili italiani e esteri, carte 
d'identità in bianco. Tutto l'ar
mamentario necessario per un ' 
import-export di auto di grossa 
cilindrata, •> secondo a Marco 
Manfani, il sostituto procurato
re di Mantova che svolge le in
dagini. Le macchine però non 
sono slate ancora trovate. 

Angela Cavagna 

«Non mi fido 
ad andare, 
all'ospedale» 
• • GENOVA. Meglio ' morire 
piuttosto che il ricovero all'o
spedale San Martino di Geno- • 
va. Deve certamente avere 
pensato cosi, Angela Cavagna, 
l'ex «infermiera» di «Striscia la 
notizia», quando l'altra sera, 
nonostante . abbia • rischiato 
una intossicazione, si è rifiuta
ta di andare all'ospedale geno
vese per .sottoporsi a lavanda 
gastrica. Motivo? Agli inizi del
lo scorso dicembre, la soubret
te, che nel Tg satirico dì Cana
le 5 interpretava una sexy e 
provocante infermiera, ò stata ' 
violentemente criticata da in- ' 
fermieri e infermiere del San 
Martino, > che - protestavano ; 
contro l'immagine distorta che 
la Cavagna dava della catego
ria. Cosi, temendo le reazioni 
del corpo paramedico dell'o
spedale genovese, la soubrette 
ha declinato l'invito del medi
co, che le suggeriva il ricovero. 
Il tutto è cominciato a causa di 
un barattolo di funghi porcini. 
Racconta l'agente della Cava
gna, Orlando Portento: «Marte
dì scorso, a cena, Angela ha. 
mangiato dei funghi porcini ' 
che le avevo comprato io. Do
po un po', si è accorta che 
dentro i funghi c'erano dei ver
mi e si 6 sentita male, Allora 
abbiamo chiamato il medico, • 
chele ha consigliato di andare 
all'ospedale per la lavanda ga-
stnea. Lei si è rifiutata per pau
ra degli infermieri del San Mar
tino». - . , , • • -

tURO ADVtrriMNG 

È 
PRONTO 

PER IL 
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// Latte Atta Qualità è un latte 
unico, ' prezioso, ricco di pro

teine, dal sapore pieno ed autentico. 

Il Latte Alta Qualità proviene 
esclusivamente da capi selezio

nati e nasce quindi con tutte le ca
ratteristiche di igiene • e • genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge. 

fi Inatte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della gè- " 

munita, il massimo della freschezza. 
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